
NOTE AL TEST UD4 

 

1. Il Commonwealth... 

 

R. Fu istituito all'inizio degli anni Trenta del Novecento 

R. Costituì un punto di svolta nella politica coloniale della Gran Bretagna 

 

Il Commonwealth è un’organizzazione internazionale ad adesione volontaria con cui la Gran 

Bretagna mantiene contatti di collaborazione, economica e culturale, con paesi ex colonie. 

Creato ufficialmente nel 1931, il suo statuto stabiliva che i dominions dell’impero britannico 

fossero considerati "comunità autonome nell'ambito dell'Impero britannico, di status uguale, 

senza alcun rapporto di subordinazione in ogni campo dei rispettivi affari interni e 

internazionali, sebbene unite dalla comune fedeltà alla corona e liberamente associate come 

membri del Commonwealth britannico delle Nazioni". All’inizio tale status venne attribuito 

solo al Canada, alla Nuova Zelanda e all’Australia. 

La creazione del Commonwealth costituì un’evoluzione storica dell’impero britannico 

nell’ambito dell’adeguamento delle politiche coloniali di fronte al crescere dei movimenti 

nazionalisti per l’affermazione dell’indipendenza dei paesi coloniali. In particolare a partire 

dal secondo dopoguerra, l’intero corpo politico britannico si convinse la concessione dello 

status di dominions fosse l’unica proposta realistica da offrire alle colonie, per continuare a 

mantenere in vita, pur in forme rinnovate, l’egemonia sui territori dell’ex Impero britannico. 

Con gli anni il passaggio dei dominion alla piena sovranità, rimanendo all’interno del 

Commonwealth, rese non traumatici i processi di decolonizzazione di quasi tutti i 

possedimenti inglesi. 

 

2. La lotta per l'indipendenza dell'India guidata da Gandhi fu caratterizzata dall'uso di mezzi 

violenti e terroristici. 

 

R. Falso 

 

Gandhi portò avanti le sue battaglie promuovendo azioni di disobbedienza civile e di protesta 

non violenta (come ad es. il boicottaggio, la non collaborazione, il digiuno, le marce). 

 

3. Su cosa si basò lo sviluppo del Giappone all'inizio del Novecento? 

 

R. Nessuna delle risposte è corretta 

 

Lo sviluppo dell’impero giapponese si basò in particolare su: la modernizzazione economica, 

in particolare attraverso l’industrializzazione; l’espansionismo estero attraverso il commercio 

(esportazioni); una politica di espansionismo territoriale verso altri paesi asiatici e attraverso 

la sfida allo status quo europeo. 

 



4. I movimenti per il panarabismo si diffusero soprattutto nell'Africa Subsahariana. 

 

R. Falso 

 

Il panarabismo è un’ideologia tendente a promuovere l’unità o quanto meno una vasta 

solidarietà politica e culturale fra tutti i popoli di lingua e civiltà araba, e come tale si sviluppò 

nei paesi arabi. 

 

5. In quale/i di questi paesi la lotta per l'indipendenza dalle potenze coloniali fu guidata dai 

comunisti? 

 

R. Indocina francese 

 

6. Gli interventi degli Stati Uniti in America Latina tra gli anni Dieci e Trenta del Novecento... 

 

R. Furono attuati per tutelare gli interessi strategici ed economici statunitensi. 

 

Tra gli anni Dieci e gli anni Trenta del XX secolo gli USA intervennero militarmente per motivi 

strategici ed economici in vari paesi dell’America centrale. Dal 1933 si affermò invece una 

fase di disimpegno militare attraverso l’attuazione della “politica di buon vicinato” promossa 

dal presidente Roosevelt. Continuò comunque il cosiddetto “colonialismo informale” delle 

imprese private statunitensi; il governo statunitense promosse inoltre segretamente in 

diversi casi l’addestramento di eserciti e polizie latinoamericane che si resero protagonisti 

dell’evoluzione politica, spesso autoritaria, dei governi di vari Stati latinoamericani. 


